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Vi invitiamo a partecipare 
alla"Marcia Perugia As-
sisi" che si terrà domeni-
ca 7 ottobre, l’ appunta-
mento è al parcheggio del 
Park Hotel di Ponte San 
Giovanni, piazza della 
Mercedes, prima delle ore 
9. Il Park Hotel è situato 
vicino allo svincolo della 
superstrada E 45 in via 
Alessandro Volta ed è 
facilmente riconoscibile 
per la torre di forma cilin-
drica annessa all'Hotel. 
Per chi proviene da Sud 
l'uscita migliore è quella 
indicata di Balanzano. 
Per chi viene da Nord l'u-
scita è quella indicata co-
me Ponte San Giovanni- 
Torgiano.  
 

Alle uscite provvederemo a 
piazzare cartelli per indicare 
il punto di raduno. 
 
Inoltre vi comunichiamo 
alcune attività direttamente 
organizzate da Libera. 
 
- Ci saranno dei banchetti 
per la raccolta firme per la 
legge regionale per il 21 
marzo come giornata della 
memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle 
mafie gestiti direttamente 
dal coordinamento di Peru-
gia. 
- Ci sarà un ristoro al termi-
ne del corteo con bruschet-
te e l’olio di Libera). Verran-
no distribuite 10.000  matite 
Libera - Tavola della Pace.  

- Ci sarà una rappresen-
tanza dei familiari delle 
vittime che troverà siste-
mazione nei pressi del 
palco nello spiazzo della 
Rocca di Assisi dove si 
concluderà la marcia. 
 
Quest'anno si intende 
valorizzare particolar-
mente il momento finale 
della marcia presso la 
Rocca e pertanto l'orga-
nizzazione ha disposto 
che tutti coloro che non 
se la sentono o non pos-
sono fare la marcia rag-
giungano direttamente la 
Rocca. 
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Sarà Cagliari quest’anno la città 
“dell’abitare sociale”.  
 
Dopo Torino e Perugia è la volta del-
la Sardegna che il 19 - 20 - 21 otto-
bre ospiterà “Strada Facendo” , otto 
cantieri di riflessione ed azione. Gra-
zie alla disponibilità della Regione 
Sardegna, il Gruppo Abele, Libera, 
Coordinamento nazionale comunità 
d’accoglienza, s’ incontreranno 
nell’Isola per fare il punto sulle molte-
plici esperienze condotte sin qui, 
sull’impatto che queste hanno avuto 
sulla società e sulle metodologie di 
lavoro utilizzate.  A parlarcene, a po-
che settimane dall’inizio di questo 
percorso, è Leopoldo Grosso del 
Gruppo Abele. 

    
 

Continua a pag. 8 
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Conferenza stampa                      
presentazione                                
Marcia Perugia - Assisi e  
Settimana della Pace               
27 settembre 2007 

Premiazione del concorso 
Regoliamoci                             
2 ottobre 2007 

Abitare i Margini              
Pianopoli - Lamezia Terme                         
21, 22 e 23 settembre 2007  

ufficiostampa@libera.it - redazione@libera.it 
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Lavoro nero e criminalità 
nell’est di Milano 

Di Lorenzo Frigerio 

Edizioni EGA 

Rossomapelo 

Un film di Pascquale Scimeca. 
Con Antonio Ciurca, Omar 
Noto, Marcello Mazzarella, 
Vincenzo Albanese, Raffaella 
Esposito,Alessandra Leanza, 
Attilio Ferrara, Alice Iacopelli, 
Franco Scaldati. Genere: 
Drammatico; colore 90 minuti.  

 Produzione Italia 2007. 
Venerdì 5 ottobre alle 
21:00 presso la Biblioteca 
Comunale di Terni 

Don Luigi Ciotti , fondato-
re di Libera. Associazioni, 
nomi e numeri contro le 
mafie, sarà ospite della III 
Assemblea dell'Onu dei 
giovani Venerdì 5 Ottobre 
alle 21:30 all'incontro 
"L'impegno dei giovani 
contro la mafia".  

A cura della BCT - Comu-
ne di Terni 

 

Rosso Malpelo è stato 
girato in Sicilia, in quei 
luoghi dove una volta 
c'era il più grande baci-
no minerario per l'estra-
zione dello zolfo d'Euro-
pa e oggi Parco Minera-
rio di Floristella - Grotta-
calda.  
 
Il film, del regista Pasqua-
le Scimmeca, è tratto da 
una delle novelle più belle 
e conosciute del grande 
scrittore Giovanni Verga. 
Un film che è anche un 
progetto di solidarietà. Le 
entrate del film, grazie alle 

proiezione nelle scuole, 
nelle sale cinematografiche 
e con la vendita dei diritti tv, 
vengono versati su un  
conto speciale presso la 
Banca Etica e saranno uti-
lizzati per liberare dal lavoro 
e garantire cibo e scuola a 
1000 bambini che vivono 
nella zona mineraria  del 
Potosì in Bolivia. Rosso 
Malpelo è per un terzo fi-
nanziato con fondi della 
Comunità Europea (POR 
Sicilia) e per gli altri due 
terzi è finanziato dai soci 
della Arbash film e dai lavo-
ratori, dai tecnici e dagli 

attori che hanno deciso di 
prestare la loro opera con 
paghe al minimo sindacale.  
Il film ha recentemente vinto 
il Premio Amenesty Interna-
zional al Giffoli Film Festival 
con la seguente motivazione 
"la discriminazione e lo sfrut-
tamento minorile, affrontati 
con lucido e pungente reali-
smo in questo film, si rivela-
no essere ancora oggi temi 
di straordinaria e scottante 
attualità, dimostrando di non 
conoscere confini di spazio 
e di tempo". 
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Il volume, curato dal giornalista Lo-
renzo Frigerio, contiene il report fi-
nale dell'Osservatorio sulla sicurez-
za nell'area della Martesana e un ap-
profondimento dei fenomeni del la-
voro nero e dell'economia sommer-
sa nel nord-est milanese.  
 
Il libro, oltre ad offrire un quadro di in-
sieme su lavoro nero ed economia 
sommersa nella zona, presenta validi 
approfondimenti sulla legislazione di 
settore e sul possibile ruolo degli enti 
locali nel contrasto di questi fenomeni.  
 

Un volume che attraverso statistiche, e-
sperienze, relazioni e studi evidenzia il 
nesso tra economia sommersa e criminali-
tà organizzata.  
Una risposta , piccola ma necessaria, per 
coloro che non vogliono vedere, o far finta 
di non vedere che la mafia c'è anche qui, 
nel nord Italia.  
 
Del resto, la Lombardia è stata sempre 
una regione dove il denaro sporco viene 
ripulito tanto da diventare la quarta regione 
in Italia, per numero di beni confiscati dopo 
Sicilia, Campania e Calabria, a pari merito 
con la Puglia. 
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Sabato 13 Ottobre 

Percorso formativo per 
animatori della legalità 

Area 1 (Carceri + Mafie 
internazionali) - Presso “La 
Fabbrica delle E” sede del 
Gruppo Abele c/so Trapani 
95/A Torino  

Per Info: Ilaria Ramoni 
(tutor) ila-
ria.ramoni@libero.it 

Area 2 (Racket + Usura) - 
Presso Palazzo Vescovile – 
Portogruaro (VE) 

Per Info:Stefano Scorzato 
(tutor) stefanoscorza-

to@libero.it 

Area 3 (Testimoni + Col-
laboratori di giustizia) -
Presso sede Uisp Bolo-
gna Via Riva Reno 75/3 

Per info: Raffaele Godoli 
raffae-
le.godoli@cheapnet.it 

Per ulteriori informazioni  
e per la conferma delle 
date e dei luoghi di forma-
zione si prega di contatta-
re i tutor d’area 
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zioni, nomi e numeri contro 
le mafie” in collaborazione 
con il Ministero della Pub-
blica Istruzione  e il contri-
buto della Associazione 
Nazionale Italiana Cantanti.  
I due giochi di società vinci-
tori saranno messi all’inizio 
del prossimo anno in pro-
duzione. A premiare le 
classi vincitrici sono stati il 
Ministro della Pubblica I-
struzione Giuseppe Fioroni, 
il presidente di Libera, Luigi 
Ciotti, il Presidente della 
Provincia di Roma, Enrico 
Gasbarra, l’Assessore Poli-
tiche della Scuola della 
Provincia di Roma, Daniela 
Manforte, il cantante 
Niccolo’ Fabi.  
E’ intervenuto in video 
l’atleta Andrew Howe, testi-
monial del concorso.  
 
"REGOLIAMOCI" pone al 
centro, oltre al divertimento 
di chi gioca, l'informazione, 
spunti di riflessione e pro-
poste concrete. Il gioco, 
come spesso accade, fa 
pensare, parlare, inventare 
e poi comprendere  anche 

le cose più complicate o 
apparentemente meno inte-
ressanti. Questo è il motivo 
per cui costruire un gioco è 
il modo migliore per costrui-
re cittadinanza.  
 
Requisiti di base del gioco 
sono: la promozione di u-
na  cultura della legalità; 
diffusione di una educazio-
ne alle regole; affermazione 
di concetti come responsa-
bilità e cittadinanza.  
 
Un‘ edizione record testimo-
niata dai numeri: circa 690 
adesioni in rappresentanza 
di 15 regioni, con la parteci-
pazione di circa 13mila ra-
gazzi ed il sostegno di oltre 
1200 insegnanti. Presso la 
sede di Libera sono arrivati 
oltre 450 lavori. La giuria ha 
scelto tra i lavori pervenuti, 
30 elaborati dai quali sono 
usciti  i due giochi  vincitori.  
 
Tanti premi speciali sono 
stati assegnati. All’Istituto 
comprensivo Gb Marino di 
Napoli il premio speciale 
“Regalo di Natale” per “La 

Un mix, un gioco dell’oca 
con prove di abilità e do-
mande sullo sport, cesto 
per il basket, ring fatto 
con un elastico, porta e 
portiere tutto fatto a ma-
no, un modo per riciclare 
gli oggetti e imparare le-
galità divertendosi. 
 
E’ “Legasport” il gioco di 
società realizzato dalla 
Scuola Media Statale classe 
3 D- San Gaetano Napoli, 
primo classificato nella cate-
goria Sport. I consumi tratta-
ti attraverso due percorsi , 
uno dedicato al’ambiente e 
uno dedicato all’economia 
con pedine fatte di sughero. 
Si chiama “Le regole del 
saggio consumatore” il gio-
co di società vincitore della 
categoria Consumi realizza-
to dalla Scuola Media Stata-
le Chorio di San Lorenzo
(Reggio Calabria) . Sono le 
due scuole vincitrici della 
prima edizione di Regolia-
moci, il concorso per le 
scuole medie inferiori orga-
nizzato da “Libera. Associa-
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tombola della legalità”, 
una versione natalizia di 
Regoliamoci da un gioco 
che non poteva pervenire 
che da Napoli. Una tom-
bola che fa riflettere sui 
comportamenti sbagliati 
con disegni. Premio Spe-
ciale “ Riflettere” alla 
Scuola D’Almazia 
D’Andrea, classe 2 sez. A 
di Bova Marina (Rc) per il 
gioco “L’Albero della Cuc-
cagna”. In un epoca in cui 
correre è la prerogativa 
per avere successi i ra-
gazzi di Bova vanno con-
trotendenza invitando a 
riflettere. 
Sul sito di Libera trovere-
te tutti gli altri vincitori. 

E’ uscito il nuovo bando 
scaricalo sul sito di            
Libera - www.libera.it 

Albachiara  è una rete di singoli 
cittadini, istituzioni ed organizza-
zioni sociali che credono forte-
mente che la sovranità 
appartenga al popolo e si impe-
gnano per l’affermazione piena 
della cittadinanza dei giovani 
in Italia e nel mondo. Dal 25 al 
27 ottobre: 
 
Giovedì 25 Ottobre alle ore 
9.30/13.00 

Teatro Verdi “Albachiara: un 
anno di lavoro” 

Alle ore 15.00/18.00 

Teatro Verdi - Terme Tamerici-
Palazzo dei Congressi 
“Laboratori artistici e gruppi te-
matici” 

do Petrella, Rossella Saon-
cella, Gianfranco Venturi. 
 
lavoreranno nei gruppi e la-
boratori: 
“Bip”, Simone Cinelli, Gio-
vanni De Gara, Paride De 
Masi, Anna Destefanis, As-
sefa Gkidan, Tonino Palme-
se, Folco Terzani, Francesca 
Valente. 
 
sono stati invitati: 
Pier Luigi Bersani, Rosy Bindi, 
Vannino Chiti, Alfonso Peco-
raro Scanio, Walter Veltroni, 
Nichi Vendola. 
 
Giovani che intrecciano no-
di, tessono relazioni, impa-
rano l ’arte della libertà. 

Venerdì 26 Ottobre alle ore 
9.30/13.00 
Teatro Verdi - Terme Tamerici 
- Palazzo dei Congressi 
“Laboratori artistici e gruppi 
tematici” 
Alle ore 15.00/19.00 
Terme Tettuccio 
“I giovani e gli altri a confronto” 
 
Sabato 27 Ottobre alle ore 
9,30/13,00 
Teatro Verdi 
Premiazione lavori, rassegna 
immagini e parole da Campus 
2007. Proposte, impegni e pro-
spettive” 
 
interverranno: 
Giancarlo Caselli, Luigi Ciotti, 
Paolo Ferrero, Daniela Gai, 
Julio Lancellotti, Claudio Marti-
ni, Giovanna Melandri, Riccar-



 � �  � � � � � �

 

� � ! � � � � � 	 � 
 � � �

Da questo numero attraverse-
remo l’Italia per conoscere le 
diverse realtà regionali che 
compongono Libera. Partiamo 
dalla Toscana per ribadire che 
il contrasto delle mafie e la 
promozione della legalità 
 
 
- Da quando è attiva Libera 
sul vostro territorio?  
Libera, in Toscana, è nata 
contemporaneamente alla 
costituzione nazionale dell'as-
sociazione, nel 1995, con la 
referente Rosaria Bortolone, 
già fra i promotori di Libera. 
Dal 2001 il coordinamento del 
gruppo toscano è passato a 
me, Vanna van Straten, e 
Maurizio Pascucci, e succes-
sivamente all'introduzione del 
nuovo statuto nazionale 
dell'associazione (2005) che 
prevedeva un solo referente, 
sono rimasta la rappresentan-
te designata. 
 
- Quali sono i campi d'azio-
ne di Libera Toscana?  
In Toscana Libera mantiene 
una serie di attività avendo 
collaborazioni continue e sta-
bili con enti pubblici, associa-
zioni e referenti provinciali. 
Nell'ambito dell'educazione 
alla legalità, settore al quale 
riserviamo particolare atten-
zione, grazie alla collaborazio-
ne con l'assessorato alla pub-
blica istruzione del Comune di 
Firenze, quest'anno siamo 
riusciti a coinvolgere in proget-
ti formativi oltre mille ragazzi 
provenienti dalle scuole ele-
mentari e medie inferiori (i 
temi sono stati quelli della co-
stituzione italiana, il lavoro 
minorile, l'uso consapevole del 

denaro, 
la citta-
dinanza 

responsabile, ecc.); con il Punto 
Giovani dello stesso Comune, 
siamo stati nelle scuole superiori 
sui temi del bullismo e dei rapporti 
con le istituzioni. Al termine 
dell'anno scolastico tutte le classi 
toccate dai progetti sono state 
chiamate a raccolta per un evento 
conclusivo della durata di due 
giorni. Con la Provincia di Firenze 
abbiamo sviluppato il progetto 
“Piazza Libera”, che si rivolge 
all'extrascuola e che viene svolto 
in aree lontane dai grandi centri 
abitati.  
 
Con la Regione Toscana, infine, 
stiamo per avviare una Banca Dati 
online di progetti di educazione 
alla legalità, ed abbiamo realizza-
to in collaborazione con altre as-
sociazioni, progetti educativi sco-
lastici sul doping, su usura e so-
vraindebitamento, e sul microcre-
dito. Siamo fra gli organizzatori 
della Festa della Legalità, che la 
Regione ha tenuto, ed è in procin-
to di replicare, ai primi di 
dicembre. Inoltre, per il 
terzo anno consecutivo 
abbiamo organizzato as-
sieme alla Regione ed al-
tre associazioni i campi di 
lavoro estivi nelle terre 
confiscate alla mafie in 
Calabria, Sicilia e Puglia, 
progetto che ha visto parti-
re dalla Toscana quasi 400 
ragazzi. Naturalmente, gli 
stessi temi compresi quelli 
più strettamente inerenti 
l'antimafia, grazie al lavoro 
dei nostri numerosi refe-
renti provinciali e zonali, 
hanno potuto toccare sva-
riate località del territorio, 
attraverso incontri, eventi, 
convegni.  
 
Moltissime le cene della 
legalità che ci hanno spes-
so consentito di raccoglie-
re fondi da devolvere alla 
cooperative impegnate 
nella coltivazione delle 
terre sottratte ala mafia. In 
occasione del Natale 2006 
sono stati inoltre confezio-

nati 3000 pacchi regalo con i prodotti 
di Libera Terra. Fitti sono i rapporti 
con le associazioni aderenti, e con 
gruppi studenteschi ed universitari; 
abbiamo infine un protocollo di intesa 
con CGIL, Avviso Pubblico, Associa-
zione Teatro del Sale e Fondazione 
Caponnetto per la promozione di 
intereventi sulla legalità. 
 
- Cosa rappresenta Libera per un 
uomo o una donna che vive in To-
scana?  
Libera ed i suoi ideali rappresentano 
un punto di riferimento per chi crede 
nella lotta alle ingiustizie, ai fenomeni 
criminali, ed alla costruzione comune 
di una società più attenta ai valori 
della partecipazione, della responsa-
bilità, delle convivenza democratica 
e del rispetto delle regole. Siamo 
considerati un'associazione traspa-
rente e degna di fiducia, e crediamo 
che proprio questi fattori inducano le 
persone a rivolgersi spesso a noi con 
stima ed aspettativa. 
 
 

Appuntamenti in Toscana 
 
9 Ottobre , 10:00 - Firenze, Palazzo Vecchio 
(Piazza della Signoria) 
Incontro con il presidente del Consiglio Comu-
nale Eros Cruccolini per il progetto ''Amici In 
Comune'' 
 
9 Ottobre , 21:00 - Borgo San Lorenzo (FI), Sa-
letta (Via Giotto) 
Oltre alle realta' del coordinamento di Libera, 
sono invitati anche rappresentanti degli Enti 
Locali gia' coinvolti nella tappa 2006, e delle 
scuole.  
I temi della riunione saranno:  
- Progetto ''Famiglie a rischio usura'' sulla pre-
venzione del sovra indebitamento;  
- Partecipazione alla Carovana Antimafie 2008. 
 
17 Ottobre - Bruxelles, Representation De La 
Regione Toscana (Rond Point Schuman 14) 
Evento finale del progetto transnazionale E-
QUAL Jonathan 
 
 
19 Ottobre , 9:00-13:0 - Firenze, Facoltà di Psi-
cologia (Via della Torretta, 16) 
''Bande Creative: esperienza di convivenza civi-
le nella scuola''. Convegno con la partecipazio-
ne di Daniela Lastri, Gianni Salvadori, Saulo 
Sirigatti, Patrizia Meringolo, Vanna Van Straten. 
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Formazione, impegno e cre-
scita per creare sicurezza e 
sviluppo nel Mezzogiorno 
d’Italia. E’ il PON sicurezza, il 
Programma Operativo Nazio-
nale. Nasce e si sviluppa con 
un duplice obiettivo: creare 
sicurezza e adeguare la si-
tuazione di queste regioni a 
quella del resto del Paese.  

Un impegno che richiede at-
tenzione continua ai territori e 
sofisticata azione di contrasto 
alle criminalità organizzate. 
Progetti di formazione, quelli 
nati dal PON sicurezza, che 
mirano al risanamento e al raf-
forzamento del sistema socioe-
conomico delle aree scelte di 
comune accordo con i soggetti 
attivi nel territorio, a livello isti-
tuzionale ma anche associa-
zionistico. 

Attualmente nell’ambito del 
PON sicurezza, progettato dal 
Ministero dell’Interno - diparti-
mento di Pubblica Sicurezza - 
si sta svolgendo il “Programma 
di Formazione sull’ Utilizzazio-
ne e la Gestione dei Beni Con-
fiscati alla Criminalità Organiz-
zata”. Anche Libera partecipa 

al raggruppamento tempo-
raneo di imprese costituito 

da Cesvip, Enaip, Tils spa, il 
cui obiettivo è di realizzare 
un intervento formativo ri-
volto al personale dei Co-
muni e ai soci di associazio-
ni e cooperative sociali in 
modo da ottimizzare la ge-
stione dei beni da parte de-
gli utilizzatori. Sono corsi di 
formazione che si svolgono 
in ben 6 regioni per un tota-
le di 14 città coinvolte 
(Cagliari, Napoli, Cosenza, 
Salerno, Bari, Taranto, Reg-
gio Calabria, Vibo Valentia, 
Cosenza, Palermo, Agrigen-
to, Trapani, Crotone). 

 Cinque giornate di forma-
zione, di cui tre dedicate all’ 

approfondimento dei diversi 
settori di competenza. 

“Le aspettative dei corsisti 
– dichiara Davide Pati che 
a Libera  si occupa proprio 
dei beni confiscati - sono 
indirizzate a trovare solu-
zioni più adatte ai diversi 
contesti in cui si troveranno 
ad operare. Con l’aiuto di 
docenti qualificati e che 
hanno avuto già esperienza 
nel settore dei beni confi-
scati si vuole dare loro la 
massima informazione pos-
sibile sulle difficoltà e le 
peculiarità di applicazione 
della legge 109\96 per pre-
pararli alla realtà in cui si 
troveranno ad operare” 

L’uso sociale dei beni confi-
scati ha permesso, lo ricor-
diamo, la nascita e lo svi-
luppo in questi anni di ben 
6 cooperative di Libera Ter-
ra che producono e distri-
buiscono i loro prodotti in 
tutto il Paese. 

 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 1 ottobre 2007 sono 
iniziate le trasmissioni di Li-
bera Radio, la prima web ra-
dio d'informazione sulla lega-
lità e sulle mafie.  
 
Uno strumento multimediale per 
dare voce a tutti coloro che, in 

gere e coinvolgere quella 
fascia di pubblico che usa 
quotidianamente linguaggi 
e strumenti multimediali per 
informarsi, comunicare e 
socializzare.  
 
Allo stesso tempo, la diffu-
sione dei suoi programmi 
su emittenti locali permette-
rà a Libera Radio di arriva-
re ad un pubblico ampio ed 
eterogeneo, superando 
qualsiasi barriera geografi-
ca e generazionale. 

luoghi e modi diversi, sono 
protagonisti di un impegno co-
stante contro ogni tipo di ma-
fia. 
 
I programmi di Libera Radio 
possono essere ascoltati attra-
verso Internet, sul sito 
www.liberaradio.it e, presto, 
anche sulle frequenze di un 
network di radio locali in FM, 
distribuite su tutto il territorio 
nazionale.  
 
La web radio aspira a raggiun-
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Pon sicurezza a Napoli 

 Con l’aiuto di 
docenti quali-
ficati e che 
hanno avuto 
già esperien-
za nel settore 
dei beni confi-
scati si vuole 
dare loro la 
massima in-
formazione 
possibile sulle 
difficoltà e le 
peculiarità di 
applicazione 
della legge 
109\96 per 
prepararli alla 
realtà in cui si 
troveranno ad 
operare 
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L'idea di creare una web 
radio dedicata alle voci con-
tro le mafie è partita da un 
gruppo di giornalisti e autori 
radiofonici legati all'emitten-
te bolognese Radio Città del 
Capo, che hanno iniziato a 
lavorare ai suoi contenuti 
dal giugno del 2006. 
 
Nella sua fase iniziale, il 
progetto è stato sviluppato 
insieme all'Agenzia Coope-
rare con Libera Terra, fino a 
trovare la sua perfetta collo-
cazione tra le attività della 
Fondazione Libera Informa-
zione.  
 
Il direttore responsabile di 
Libera Radio è Roberto 
Morrione, i programmi sono 
curati da una redazione di 
giornalisti e autori radiofoni-
ci negli studi di Città del Ca-
po – Radio Metropolitana di 

Bologna, con il contributo di 
un network di corrispondenti 
sul territorio. 
 
Libera Radio, inoltre, sarà 
attiva anche nel campo del-
la formazione, dando la pos-
sibilità a tanti ragazzi, so-
prattutto a quelli che vivono 
in aree geografiche “a ri-
schio”, di imparare a comu-
nicare la legalità, trasfor-
mandosi in veri e propri in-
viati o corrispondenti della 
web radio sul territorio.  
 
In questo modo, Libera Ra-
dio permetterà ai giovani 
utenti di sperimentare la loro 
creatività multimediale per 
comunicare valori, trasfor-
mandosi in uno strumento 
d'informazione partecipata. 

Gli studi di Libera Radio 

Libera Radio, via Berretta Rossa 61/5, 
40133 Bologna –  

051-6428832 – redazione@liberaradio.it 

www.liberaradio.it 

Caso Rostagno 
vecchie indagini e nuove archiviazioni  
È a un passo dall’archiviazione anche l’ultima pista 
d’indagine per l’omicidio del giornalista – sociologo 
Mauro Rostagno. Sostano al bivio fra la matrice mafio-
sa e quella del traffico d’armi le speranze di dare un 
nome e un volto agli assassini e ai mandanti di questo 
delitto. Mauro Rostagno, sbarcato a Trapani negli anni 
’80, fondatore di Saman, una comunità di recupero per 
tossicodipendenti. 

Vicenda De Magistris, l’informazione nel mi-
rino 
A pochi giorni dalla decisione del Csm sul trasferimento 
del pm Luigi De Magistris (la richiesta del ministro della 
Giustizia Clemente Mastella sarà in discussione l’8 otto-
bre), il clima è sempre più teso nella procura di Catanza-
ro. A farne le spese è l’informazione, sempre più imbava-
gliata: il caso della giornalista Chiara Spagnolo, indagata 
e perquisita lo scorso luglio per aver scritto del coinvolgi-
mento di Romano Prodi nell’inchiesta “Why not”. La guer-
ra tra toghe, le anomalie, i veleni. E i retroscena dell’ in-
chiesta su politica nazionale e regionale, massoneria, 
truffe all’Ue.  
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Venerdì 5 ottobre 2007 (mattina con le scuole - 
pomeriggio aperto alla cittadinanza), il coordina-
mento provinciale di Trapani di "Libera", per ricor-
dare il sociologo-giornalista Mauro Rostagno, ucci-
so dalla mafia a Lenzi (Valderice) il 26 settembre 
1988, organizza una giornata di incontro e dibatti-
to. 
 
Alle ore 9,30 previsto il dibattito con delegazioni di 
studenti delle scuole medie superiori di Marsala, 
mentre nel pomeriggio alle ore 17,00 previsto 
l’incontro dibattito aperto alla cittadinanza, presso 
la sala conferenze del comando vigili urbani di 
Marsala, sito nella via Del Giudice, nei pressi della 
ex via Circonvallazione.  

Leggi gli articoli su www.liberainformazione.org 



Noi in merito abbiamo idee molto chiare. La sicurez-
za per strada si ottiene con politiche di intervento 
sociale che permettono di lavorare su percorsi di in-
tegrazione sociale, di riflessione e di aiuti concreti. 
 
Come mai quest’anno in Sardegna ?  
La Regione Sardegna si è proposta come luogo 
d’incontro per questa edizione di Strada Facendo e 
noi abbiamo accettato. Quest’ Isola è spesso pena-
lizzata per la sua collocazione geografica e rischia di 
essere tagliata fuori da dibattiti che invece le appar-
tengono. 
 
Anche quest’anno quindi Strada Facendo è un can-
tiere aperto, un invito ad esserci perché “quello che 
non possiamo fare da soli, possiamo farlo unendo le 
forze, le passioni, le competenze”. 

 
Cosa sono i Cantieri dell’abitare sociale?  
Un momento in cui il sociale e tutti gli operatori dei servizi 
che operano in questa direzione si incontrano insieme a 
funzionari, politici e rappresentanti di realtà pubbliche e 
private, scuole, associazioni, amministrazioni e cooperati-
ve, rappresentanze della politica, della cultura, dello sport. 
Tre giorni di dibattiti e riflessioni per capire se ciò che si sta 
facendo va nella giusta direzione. 
 
Perché l’esigenza di “Strada Facendo 3”?  
Perché i temi del sociale risultano ancora l’ultima ruota del 
carro. Invece noi vogliamo dimostrare quanto uno Stato 
sociale possa essere la risposta sotto il profilo democratico 
ma anche sotto il profilo economico, alle esigenze e alle 
difficoltà del Paese. 
 
A che punto si trovano le vostre richieste dopo 
l’incontro di Perugia, due anni fa?  A Perugia avevamo 
puntualizzato molto bene le nostre richieste d’ intervento; 
devo dire che a distanza di due anni il 90% di queste sono 
ancora attuali. Su qualcosa si è fatto un passo indietro: dal 
sociale, si è tornati in alcuni ambiti, al penale, per esempio. 
 
In questi mesi si parla molto e talvolta in maniera  di-
storta del tema della sicurezza. Qual è la posizion e dei 
cantieri dell’abitare sociale?  
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Anche quest’anno 
Libera promuove il 
progetto “Il Natale 
di Libera 2007” 
offrendo prodotti 
di qualità prove-
nienti dalle terre 
confiscate alla ma-
fia in una elegante 
confezione natali-
zia.  
 
Pasta, vino, legumi, 
olio, farina, passata 
di pomodoro, miele, 
pesto di peperonci-
no ed altro ancora; 
un mix di prodotti 

che vengono dalle terre confiscate alle 
mafie e gestite dalle cooperative sociali 
impegnate nel progetto Libera Terra.   
                                                                     
A queste produzioni di qualità nella legali-
tà, Libera dedica la campagna di promo-
zione e vendita del “Pacco natalizio”, pro-
ponendo quindi un’altra opportunità per 
aderire ai principi di cooperazione e lega-
lità che animano i progetti. Attraverso 
ogni Pacco natalizio venduto si sosterrà 
un modo diverso di fare economia, un 
modo concreto per sostenere le coopera-

tive che ogni giorno lavorano nei terre-
ni che un tempo appartenevano alla 
criminalità organizzata.         
                                                                      
Inoltre, quest’anno, nel pacco grande 
si troverà “VIVI”, lo splendido libro che 
ripercorre dieci anni di iniziative tenute-
si il 21 marzo, la giornata della memo-
ria e dell’impegno in ricordo delle vitti-
me di tutte le mafie.  
 
E’ possibile scegliere fra tre tipologie di 
confezioni diverse per dimensione e 
contenuto: piccolo, medio e grande, 
che avranno un costo finale rispettiva-
mente di 20.00€, 30.00€ e 40.00€ 
(spese di spedizione escluse). Di se-
guito viene presentata la composizione 
dei cesti. 

Scatola Small €20,00  

1 confezione di pasta                                       
1 confezione di ceci lessi                            
1 confezione di farina ceci                               
1 confezione di passata di pomodoro                
1 confezione di taralli                                     
1 bottiglia di vino bianco 
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Leopoldo Grosso  
 
[Psicologo, Responsabile dell’Università della Strada 
del Gruppo Abele da una decina d’anni; Consulente 
in materia di dipendenze presso il Ministero della 
Solidarietà Sociale.] 

Scatola Medium €30,00  

1 bottiglia di Vino Placido                        
1 confezione di melanzane 
sott’olio                                                 
2 confezioni di pasta                                      
1 confezione pesto di pepe-
roncino                                                  
1 confezione di ceci lessi                     
1 confezione di taralli                                       
1 confezione di farina di ceci                  
1 confezione di Passata di 
pomodoro 

Scatola Large €40,00                                    

1 Bottiglia di olio extra vergine      
1 Bottiglia di Vino Placido                 
1 confezione di melanzane                  
2 confezioni di pasta                           
1 pesto di peperoncino                        
1 confezione di farina ceci                   
1 confezione di ceci lessi                    
1 confezione di miele                          
1 libro “VIVI” libera 

 
Per informazioni e prenotazio-
ni: natale2007@libera.it -                         
06 69770321 - 334 3456033  
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